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Panoramica

Mercedes-Benz Unimog U 300, U 400 e U 500:

una gamma di veicoli porta-attrezzi versatile e funzionale

· Cabina di guida estremamente confortevole

· Trazione integrale permanente e cambio Telligent

· Motori Euro 3 con potenze da 110 a 205 kW

· Quattro zone di attacco per una massima flessibilità nell’impiego delle più svariate attrezzature

· Dimensioni compatte ed elevate portate utili

· Novità: l’impianto idraulico di potenza VarioPower e il sistema di sterzo variabile VarioPilot

Cingoli. La gamma di veicoli Unimog U 300, U 400 e U 500 risponde in termini di economicità e contenuti tecnici ai mutati requisiti richiesti alla flessibilità dei porta-attrezzi ed alla potenza dei trattori stradali, impiegati in aziende industriali, amministrazioni comunali, industrie edili ed energetiche ed enti preposti alla manutenzione stradale. Per la realizzazione di questi Unimog è stato instaurato un rapporto di partnership sistemistica, nell’ambito del quale gli autoveicoli e le attrezzature sono stati sviluppati, sperimentati e collaudati congiuntamente con aziende leader costruttrici di attrezzature.

Gli U 300 e U 400 sono stati introdotti sul mercato nella primavera del 2000, in sostituzione dei modelli Unimog della serie media (U 1400 – U 1650), mentre l’U 500, lanciato ad un anno di distanza, ha sostituito gli Unimog della serie pesante (U 2100 – U 2450).

Cabina di guida estremamente confortevole

Il design di questa nuova generazione Unimog dimostra l’orientamento alla praticità di utilizzo delle numerose innovazioni. L’ampio parabrezza, i cristalli laterali ad accentuata estensione verso il basso e l’ampio lunotto consentono un’eccellente visibilità in tutte le direzioni. Ciò costituisce un importante aspetto di sicurezza, soprattutto nel servizio operativo con attrezzi portati o montati sull’autotelaio. La cabina di guida, realizzata in materiale composito fibrorinforzato leggero, si distingue per un’elevata resistenza meccanica e l’assenza di corrosione. Il sistema di sterzo variabile VarioPilot, disponibile a richiesta, in abbinamento con l’impianto idraulico di potenza VarioPower, permette ad un solo operatore di manovrare e governare le funzioni dei vari attrezzi simultaneamente e in tutta sicurezza.

Anche l’interno della cabina soddisfa ogni desiderio del conducente in termini di comfort di marcia, manovrabilità del mezzo e funzionalità. Tutti i principali dispositivi di comando relativi al veicolo, al cambio Telligent ed all’impianto idraulico di potenza VarioPower sono raggruppati su una consolle centrale. 

A richiesta, U 300, U 400 e U 500 sono dotati del sistema di sterzo variabile VarioPilot: con una semplice manovra, esso consente di spostare dal lato guida al lato passeggero il piantone completo, insieme alla plancia portastrumenti ed alla pedaliera. Così il conducente, lavorando sul ciglio destro della sede stradale con attrezzature tagliaerba e decespugliatrici, oppure con una spazzatrice aspirante, può scegliere la posizione di guida più favorevole per manovrare e controllare in modo ottimale gli attrezzi. Sedili confortevoli con cinture di sicurezza a tre punti integrate, l’impianto di riscaldamento e ventilazione e l’impianto di condizionamento dell’aria integrato di serie sono ulteriori esempi di soluzioni pratiche e perfettamente rispondenti alle esigenze operative.

Motori Euro 3 con potenze da 110 a 205 kW

I veicoli porta-attrezzi U 300, U 400 e U 500 sono spinti da motori diesel a quattro o sei cilindri, in grado di erogare da 110 kW/150 CV a 205 kW/280 CV di potenza. Tutti i motori sono in regola con la normativa antinquinamento Euro 3 e trasmettono la loro forza di trazione alle quattro ruote motrici attraverso un cambio manuale interamente sincronizzato. Mediante il cambio elettropneumatico Telligent, ampiamente collaudato sugli autocarri pesanti Mercedes-Benz da diversi anni, si preselezionano i vari rapporti, che possono arrivare fino ad un numero massimo di 24, spostando in avanti o indietro la leva del cambio all’interno della relativa griglia. Il rapporto giusto viene determinato automaticamente dalla centralina elettronica e innestato da cilindri pneumatici sul cambio ogni volta il conducente preme il pedale della frizione. 

U 300, U 400 e U 500 hanno la trazione integrale permanente con differenziale centrale. Il bloccaggio dei differenziali – quello posteriore installato di serie e quello anteriore a richiesta – è inseribile o disinseribile con il veicolo in moto a qualsiasi velocità. Per trasportare o trainare carichi pesanti è disponibile, a richiesta, un convertitore di coppia con frizione meccanica in grado di trasmettere fino a 170 kW/230 CV di potenza.

Quattro zone di attacco per una massima flessibilità nell’impiego delle più svariate attrezzature

Per poter essere allestito con un numero pressoché illimitato di attrezzi di lavoro, necessari ad esempio per la pulizia e la manutenzione della rete stradale, nel servizio di viabilità invernale oppure negli impieghi in edilizia, l’Unimog porta-attrezzi offre ben quattro zone di attacco e di montaggio (davanti, dietro, al centro/sul cassone e tra gli assi) con specifici moduli di connessione integrati.

La novità è che d’ora in poi esistono quattro modalità di allestimento della tradizionale zona di montaggio centrale con le attrezzature: le attrezzature già esistenti possono essere installate sul cassone ed i nuovi sistemi di attrezzature possono essere montati direttamente sui punti di attacco sferici del telaio intermedio del cassone. Le attrezzature fisse o quelle smontabili o scarrabili in funzione dei lavori stagionali possono essere montate direttamente sui longheroni dell’autotelaio che presentano un andamento lineare per tutta la lunghezza. Inoltre nella retrocabina vi è ancora spazio sufficiente per gli stabilizzatori laterali per gru o per la proboscide di aspirazione di una spazzatrice entro la sagoma del veicolo. Infine questa gamma di veicoli Unimog può essere equipaggiata con una piastra porta-attrezzi frontale unificata, che consente di cambiare in tempi brevissimi numerose attrezzature.

Per l’azionamento e il comando delle combinazioni di attrezzi sono disponibili a richiesta un impianto idraulico di lavoro a semplice o a doppio circuito con leva di comando a joystick per un numero massimo di otto impulsi di comando attrezzi, nonché l’opzionale impianto idraulico di potenza VarioPower per l’azionamento di utenze funzionanti nella fascia superiore di potenza, quali tagliaerba o spazzatrici. L’equipaggiamento è completato da una presa di forza meccanica sul frontale del veicolo, in grado di trasmettere fino a 150 kW di potenza. In tal modo si possono continuare a utilizzare anche gli eventuali attrezzi di lavoro già esistenti.

Dimensioni compatte ed elevate portate utili

I pesi massimi complessivi a pieno carico degli U 300, U 400 e U 500 spaziano da 8,2 a 14,5 t. Compatta e maneggevole, e quindi impiegabile anche in spazi molto ristretti, questa gamma di Unimog è disponibile con varianti di passo da 3.080 a 3.900 mm, larghezza da 2.150 a 2.300 mm ed altezza da 2,85 a 2,95 m. La considerevole portata utile spazia da 3,0 a 7,1 t e tiene conto delle esigenze nello sgombero della neve. Infatti nei servizi invernali è di particolare vantaggio il carico gravante sull’asse anteriore, alto in rapporto al peso complessivo, determinante per l’impiego di attrezzature di lavoro potenti. L’economicità e la redditività nel servizio durante tutto l’anno con attrezzature diverse sono assicurate, tra l’altro, dai brevi tempi complessivi di fermo tecnico dovuti ai lunghi intervalli di manutenzione (gli intervalli di sostituzione dell’olio, ad esempio, sono di 1.200 ore di esercizio per il motore e di 2.400 ore di esercizio per il cambio e gli assali).

Grazie alla gamma Unimog U 300, U 400 ed U 500 Daimler​Chrysler migliora la sua offerta in termini di rapporto prezzo/prestazioni, aumentando l’utilità per l’utenza e riducendo allo stesso tempo i prezzi. L’impianto di condizionamento dell’aria, l’ABS ed il cambio Telligent sono, ad esempio,   già comprese nella dotazione di serie. Il cliente beneficia anche della riduzione del prezzo sia del veicolo che del sistema complessivo veicolo/attrezzatura.

Sito web:

Ulteriori informazioni e notizie su DaimlerChrysler, si trovano sul sito web: www.media.daimlerchrysler.com e sul sito dedicato alla stampa italiana: www.stampa-dci.it.

In dettaglio

U 300, U 400 e U 500:

l’evoluzione del veicolo porta-attrezzi

La gamma Unimog U 300, U 400 e U 500 rappresenta la coerente evoluzione di un concetto tecnico collaudato da pressoché 50 anni su oltre 320.000 esemplari venduti in ogni angolo del mondo. Nell’ambito della ristrutturazione della gamma, le ben note caratteristiche tipiche dell’Unimog sono state ampliate, ottimizzate ed adeguate ai nuovi profili di impiego, alle mutate disposizioni legali ed alle esigenze dei clienti. 

I nuovi modelli sono frutta della realizzazione del principio costruttivo della cabina semiavanzata, con tutti i vantaggi che ne derivano: dimensioni compatte, sbalzo anteriore corto, sbalzo posteriore contenuto, elevata portata utile dell’asse anteriore ed eccellente visibilità in tutte le direzioni, specialmente sugli attrezzi frontali sull’intera zona di lavoro. U 300, U 400 e U 500 offrono le più disparate possibilità di allestimento personalizzato in funzione delle specifiche esigenze operative. Grazie alla loro velocità massima di 80 km/h, essi possono essere spostati più rapidamente di un trattore e sono per giunta anche più adatti alla marcia in fuoristrada. Questi veicoli rispondono oggi ancor meglio alle mutate esigenze in termini di comfort, affidabilità, economicità, sicurezza e compatibilità ambientale, proponendosi come nuovo punto di riferimento nel settore dei mezzi porta-attrezzi ad alta flessibilità di impiego, delle macchine operatrici a trazione integrale e dei veicoli da trasporto idonei alla marcia in fuoristrada. La collaborazione con aziende leader costruttrici di attrezzature, rielaborata e quindi ancora più stretta in un’ottica di partnership, garantisce il funzionamento ineccepibile del porta-attrezzi Unimog in abbinamento con le innovative combinazioni di attrezzi sviluppate e collaudate congiuntamente. La gamma complessiva veicolo/attrezzatura offre quindi al cliente un rapporto prezzo/prestazioni notevolmente migliore.

I porta-attrezzi Unimog: completamente rinnovati sia all’interno che all’esterno

I porta-attrezzi Unimog colpiscono subito per le dimensioni compatte del veicolo e della cabina semiavanzata, dotata di parabrezza riscaldabile in vetro atermico. La cabina si distingue inoltre per la  forma avvolgente con accentuata estensione verso il basso e per il cofano motore spiovente, che offrono al conducente un’ottima visibilità in tutte le direzioni e specialmente sull’attrezzatura frontale e sui punti di aggancio della piastra porta-attrezzi – un criterio importante soprattutto nel servizio con un solo operatore. Anche le finestrature laterali hanno un’accentuata estensione verso il basso ed offrono, unitamente al lunotto sdoppiato ad apertura scorrevole, un’eccellente visibilità in tutte le direzioni e su tutte le zone di lavoro. Un fattore importante, questo, per comandare e governare in sicurezza le attrezzature, ma anche per gli altri utenti della strada. I proiettori sono integrati nello scudo paraurti. I retrovisori laterali, costituiti da uno specchio grandangolare con specchietto salvaspigolo, sono riscaldabili e regolabili elettricamente dall’interno.

I parafanghi sono realizzati in materiale plastico e, nel caso di urto mentre si opera in spazi ristretti, possono quindi essere agevolmente sostituiti. Il cassone a ribaltamento trilaterale con sponde in alluminio è leggero, resistente alla corrosione e può essere smontato rapidamente. I montanti amovibili con chiusure incassate facilitano l’apertura e la rimozione delle sponde. Grazie ai catenacci oscillanti e al bloccaggio centrale della sponda posteriore è possibile scaricare materiali sfusi con rapidità e in assoluta sicurezza.

La cabina di guida: leggera e robusta grazie all’adozione di nuovi materiali

La gamma U 300 – U 500 non si distinge soltanto per l’aspetto insolitamente “arrotondato”, che dimostra in modo convincente l’appartenenza alla famiglia di veicoli industriali e commerciali DaimlerChrysler. Infatti non sono stati utilizzati soltanto componenti prodotti in grande serie ed ampiamente collaudati, ma anche materiali del tutto inediti nella costruzione di veicoli industriali, che contribuiscono a dare forma al frontale del veicolo, a ridurre il peso e soprattutto ad aumentare la portata utile dell’asse anteriore. La cabina di guida, leggera e nel contempo robusta, è realizzata in materiali compositi fibrorinforzati, normalmente impiegati nelle costruzioni aeronautiche. A parità di resistenza, rigidità e sicurezza, la struttura portante in materiale composito fibrorinforzato è nettamente più leggera di una costruzione paragonabile in acciaio. Questi Unimog superano infatti a pieni voti tutte le prescrizioni ed i criteri di stabilità previsti dal regolamento ECE R 29. La cabina non può arrugginire ed è pertanto altamente resistente. In abbinamento con numerosi accorgimenti tesi a ridurre la rumorosità, il nuovo materiale ad alta tecnologia offre molti vantaggi anche in tema di insonorizzazione e di isolamento acustico. All’interno della cabina, molleggiata e collegata all’autotelaio per mezzo di smorzatori, il conducente sta seduto in una zona quasi esente da vibrazioni. Grazie al comando elettrico di tutte le funzioni del veicolo ad eccezione dello sterzo, le vibrazioni indotte nell’abitacolo sono ridotte ai minimi termini. Ed infine i compositi fibrorinforzati sono termoisolanti.

La postazione di guida: comfort per il conducente

All’interno della cabina di guida, disegnata per offrire un assetto di guida ergonomicamente ottimale, salta subito all’occhio la generosa abitabilità. Le portiere ad ampio angolo di apertura, sistemate dietro l’asse anteriore, consentono di salire e scendere agevolmente. Con un’altezza libera interna di 1.400 mm circa il conducente dispone di molto spazio verso l’alto. Anche lo spazio per le gambe è aumentato notevolmente rispetto alle serie precedenti e la posizione arretrata del motore permette di vivere con maggior comfort gli spazi interni della cabina di guida. I colori all’interno della cabina si presentano in piacevoli tonalità grigie. I sedili sono dotati di poggiatesta e cinture di sicurezza a tre punti integrate nello schienale. Il sedile di guida offre molteplici possibilità di regolazione in altezza, inclinazione e longitudinale. A richiesta è disponibile un sedile Comfort a sospensione pneumatica e dotato di riscaldamento elettrico e bracciolo. In luogo del sedile passeggero di serie è disponibile anche una panchina biposto, così come una porta specifica per i lavori di falciatura con un sedile passeggero girevole, molleggiato e munito di due braccioli per operare con attrezzi sul bordo destro della carreggiata. 

Affinché il conducente si senta perfettamente a proprio agio gli Unimog  U 300 – U 500 dispongono di un potente impianto di riscaldamento e ventilazione con ventilatore a più velocità ed impianto di condizionamento integrato di serie. L’aria viene distribuita in tutto l'abitacolo senza fastidiose correnti ed in modo omogeneo. Filtri antipolvere/antipolline e il ricircolo dell’aria impediscono che sostanze irritanti penetrino all’interno della cabina. Tutti i comandi dell’impianto sono collocati al centro del cruscotto, in posizione ben accessibile sia dal sedile di guida che da quello del passeggero.

Un grande numero di vani e ripiani portaoggetti nelle tasche delle porte, nella plancia e nella zona sottotetto sopra il parabrezza, nonché un mobiletto portaoggetti dietro il sedile di guida consentono al conducente di portare con sé tutti gli effetti personali occorrenti. L’autoradio, il cronotachigrafo e gli spot di lettura sono installati nella consolle sottotetto. Dietro il sedile passeggero sono sistemate la scatola portafusibili per l’impianto elettrico e la presa diagnostica Star.

Dispositivi di comando: sicuri e comodi

La plancia portastrumenti, interamente ridisegnata e collegata in modo fisso al volante, dispone di quadranti retroilluminati in modo da garantire anche al buio la leggibilità degli strumenti senza fastidiosi riflessi da ogni posizione di seduta del conducente. Sono quindi ben visibili tutti gli strumenti importanti come tachimetro e contagiri, manometro della pressione di esercizio e indicatore di temperatura, indicatore della velocità di rotazione della presa di forza, livello del carburante, un ampio display per la visualizzazione della marcia selezionata e due display multifunzione a cristalli liquidi. Questi ultimi forniscono al conducente tutte le informazioni importanti (come chilometraggio, ora e condizioni di funzionamento del suo veicolo) riunite logicamente per gruppi funzionali e rilevabili immediatamente. Vi è integrato anche il display per la diagnosi delle anomalie di funzionamento. Allarmi visivi e acustici coadiuvano il conducente nell’analisi delle condizioni di funzionamento, così da permettere al conducente di concentrarsi pienamente sulla guida e sul lavoro da svolgere e di essere sempre perfettamente informato sul suo veicolo.

La gamma porta-attrezzi Unimog è equipaggiata con servosterzo idraulico. Tramite una leva multifunzione montata di serie sul lato destro del piantone è possibile attivare la funzione Tempomat o impostare, nella modalità di lavoro, un numero di giri costante del motore, ossia la velocità di trasferimento o di lavoro desiderata, in modo simile alle vetture Mercedes-Benz.

I comandi del veicolo e delle attrezzature sono raggruppati in una consolle posta al centro della cabina, tra il sedile di guida e il sedile passeggero. La disposizione centrale di questa consolle permette al conducente di eseguire comodamente tutte le funzioni di comando sia dalla posizione di guida a destra che da quella a sinistra, un presupposto indispensabile quando si lavora con il nuovo sistema di sterzo variabile VarioPilot. I comandi sono disposti nella consolle centrale secondo la frequenza di utilizzo durante il lavoro con i vari attrezzi, in modo da essere azionabili intuitivamente, e sono contrassegnati con simboli di facile comprensione. Sulla superficie piana sono situati il pomello del cambio elettropneumatico Telligent nonché tutte le funzioni di comando e governo dell’impianto idraulico (il joystick per il governo delle attrezzature e i comandi dei singoli circuiti idraulici). Tutte le altre funzioni di comando relative al veicolo sono riunite in gruppi logici funzionali.

Il nuovo sistema di sterzo variabile VarioPilot: per lavorare e guidare sul lato destro

Per quanto riguarda il comfort di comando nel servizio operativo con attrezzi sul lato destro, la cabina offre un autentico highlight: il sistema di guida variabile VarioPilot disponibile a richiesta. Il volante, la plancia portastrumenti e la pedaliera possono essere spostati da un lato all’altro dell’abitacolo con un minimo sforzo e poche manovre: basta sbloccare il complessivo, spostarlo nella posizione di guida desiderata e ribloccarlo. In tal modo l’Unimog può essere usato nei tragitti di trasferimento su strada con la guida a sinistra e nel servizio operativo con la confortevole e sicura guida a destra. In particolare il comando e governo di attrezzature per la falciatura dell’erba in banchine e scarpate stradali o per la pulitura della segnaletica stradale verticale risulta molto facilitato dal VarioPilot. A proposito di sicurezza va segnalato che, se il meccanismo dello sterzo non è scattato in posizione e bloccato correttamente, non si può avviare il motore. E ancora un altro vantaggio per la sicurezza del conducente: infatti, grazie al VarioPilot, chi guida può scendere sempre dal lato opposto al traffico. In futuro sarà pertanto possibile svolgere con un solo operatore una molteplicità di lavori che finora richiedevano l’impiego di due addetti, a tutto vantaggio della redditività.

Dimensioni e pesi: veicoli compatti e maneggevoli

In tema di maneggevolezza e dimensioni compatte l’ Unimog porta-attrezzi non ha nulla da invidiare ai suoi predecessori: con la larghezza che va dai 2.150 mm dell’U 300 ai 2.300 mm dell’U 500, l’Unimog presenta un’ottima manovrabilità anche in spazi molto angusti. Ogni gamma comprende rispettivamente due modelli con passo differente. Nelle gamme U 300 e U 400 gli interassi sono di 3.080 o 3.600 mm, mentre nella gamma U 500 sono di 3.350 o 3.900 mm. Il cassone a ribaltamento trilaterale è stato decisamente ingrandito rispetto alle serie precedenti. Nei modelli a passo corto delle gamme U 300 e U 400 esso misura 2.400 x 2.090 mm, in quelli a passo lungo misura invece 2.900 x 2.090 mm. Nella gamma U 500 il cassone misura 2.700 x 2.240 mm (passo corto) e 3.400 x 2.240 mm (passo lungo). Quanto all’altezza costruttiva, dal suolo al tetto, questi veicoli non superano 2,85 - 2,95 m di altezza.

Lo schema costruttivo della cabina semiavanzata, con la cabina e il motore in posizione arretrata rispetto all’avantreno, ha consentito di ottenere un’elevata portata utile dell’asse anteriore. Ciò si riflette in una distribuzione uniforme dei pesi tra avantreno e retrotreno. I pesi massimi consentiti delle nuove gamme spaziano da 8,2 a 9,3 t (U 300), a 11,3 t (U 400) fino a 14,5 t (U 500). La portata utile degli Unimog può raggiungere 4,5 t nella gamma U 300, 6,5 t nella gamma U 400 e 9,0 t nei modelli della gamma U 500.

Il serbatoio dei veicoli della gamma U 300 ha una capacità di 145 litri (a richiesta 200) di carburante. Nelle gamme U 400 e U 500 il serbatoio del carburante ha una capacità di 200 l, nell’U 500 a richiesta di 250 l.

Il telaio: resistente alla flessione e diritto per tutta la lunghezza

Il telaio doveva essere elastico alla torsione ed al tempo stesso resistente alla flessione, ma semplificando al contempo anche le operazioni di attacco delle attrezzature. Erano questi gli obiettivi richiesti dai clienti e che gli ingegneri responsabili dello Sviluppo dovevano conseguire. Le caratteristiche di rigidezza flessionale e torsionale sono state analizzate dagli ingegneri DaimlerChrysler mediante simulazioni al computer, verificate con il metodo degli elementi finiti ed infine testate e sperimentate in una lunga serie di prove in condizioni di esercizio gravosissime su banchi prova di torsione, sul micidiale percorso accidentato di Stoccarda-Untertürkheim nonché in prove di durata su strada.

Il telaio modulare a longheroni paralleli con traverse imbullonate e traverse tubolari non ha alcun elemento sporgente oltre il suo bordo superiore. Ciò facilita l’allestimento del mezzo con attrezzature come un pianale ribaltabile o una gru poiché queste, una volta rimosso il cassone, possono essere montate direttamente sui longheroni del telaio, in corrispondenza di specifici punti di attacco predisposti in sede di progetto: una soluzione semplice e conveniente.

Il telaio è stato studiato per sopportare massime sollecitazioni di spinta e di trazione indotte dal veicolo e dall’attrezzatura. Le traverse integrali all’estremità anteriore del telaio presentano elementi sagomati ripiegati verso il basso per assorbire direttamente gli sforzi di spinta sia dell’avantreno (attraverso i bracci oscillanti longitudinali) sia degli attrezzi portati frontalmente (attraverso la piastra porta-attrezzi). Tale schema di guida dell’asse garantisce un buon comportamento dinamico sia con gli attrezzi montati che senza. Gli spazi liberi previsti sul telaio, ad esempio tra la cabina e la zona di montaggio attrezzi/cassone, possono ospitare stabilizzatori laterali per gru entro la sagoma del veicolo. La struttura modulare del telaio consente, in tutte le varianti di passo, di utilizzare molti particolari identici per i modelli delle tre gamme.

Sospensioni, assali e pneumatici: tenuta di strada ed alte prestazioni 

I veicoli porta-attrezzi Unimog offrono un comfort di marcia molto elevato. Nuova è anche la guida degli assi mediante bracci oscillanti longitudinali con barre stabilizzatrici integrate. Ne risulta un ridotto effetto autosterzante che si riflette in un comportamento dinamico confortevole e stabile, specialmente in curva. Inoltre il veicolo presenta un’ottima tenuta di strada durante l’escursione delle sospensioni.

Lo schema sospensivo prevede molle elicoidali a lunga escursione, ben distanziate ed esenti da manutenzione, nonché ammortizzatori telescopici. Di conseguenza tutte le ruote presentano sempre un buon contatto con il terreno, anche sui fondi più impervi e dissestati. Così l’Unimog mantiene la stabilità di marcia e resta manovrabile anche in condizioni di fondo molto gravose od in caso di trasporto di grandi carichi.

I veicoli sono dotati di assali a portale che assicurano una buona altezza da terra, da 370 mm (U 300) a 420 mm (U 500), abbassando nel contempo il baricentro del veicolo. Essi consentono di ottenere grandi rapporti di riduzione finale all’avantreno e al retrotreno di 6,53 (U 300) e 6,38 (U 400 e U 500). I carichi massimi tecnicamente ammissibili sugli assi anteriore e posteriore sono pari a 5,1 t : 5,5 t (U 300), 6,7 t : 7,07 t (U 400) e 7,5 t : 8,5 t (U 500). Ciò rende possibile la distribuzione uniforme del peso complessivo dell’Unimog tra i due assi.  Inoltre,  grazie alle portate utili degli assi, si possono impiegare anche combinazioni di attrezzi e attrezzature frontali pesanti.

La nuova gamma di veicoli porta-attrezzi Unimog è dotata di quattro ruote singole della medesima misura. Ciò comporta tutta una serie di vantaggi in presenza di carichi elevati: buona tenuta di strada, elevata motricità o semplicità di montaggio delle catene da neve. Dato che la scelta del treno di gomme giusto dipende dalle varie tipologie di utilizzo del veicolo come trattore o porta-attrezzi, è disponibile un’ampia gamma di pneumatici differenti. A richiesta è inoltre possibile ordinare il sistema tirecontrol che permette di calibrare, con il veicolo in moto, la pressione di gonfiaggio alle condizioni del fondo stradale.

I motori Euro 3: all'insegna della compatibilità ambientale

I propulsori Unimog sono i potenti turbodiesel con intercooler della serie 900 in due tarature. I motori sono silenziosi, rispettosi dell’ambiente e a basse emissioni nocive (Euro 3). Si distinguono per un elevato incremento di coppia, un ampio intervallo di potenza costante e cospicue riserve di potenza. Ciò garantisce un comportamento elastico in qualsiasi situazione, sia allo spunto che in accelerazione. Il quattro cilindri OM 904 LA, montato sui modelli delle gamme U 300 e U 400, ha 4,25 l di cilindrata, eroga 110 kW/150 CV o 130 kW/177 CV di potenza e sviluppa la sua coppia massima di 580 o 675 Nm a 1.200 –1.600 giri/min. Il sei cilindri OM 906 LA con 6,37 l di cilindrata trova impiego sui modelli delle gamme U 400 e U 500. Il propulsore è in grado di erogare 170 kW/230 CV o 205 kW/280 CV a 1.200 – 1.600 giri/min ed una coppia massima di 810 o 1.100 Nm. Il regime nominale di tutte le motorizzazioni è pari a 2.200 giri/min.

La caratteristica di regolazione dei nuovi propulsori può essere commutata dalla modalità di trasferimento a quella di lavoro premendo semplicemente un pulsante. La regolazione del carico provvede ad un adeguamento elastico del regime di rotazione durante la marcia normale. Nell’impiego con attrezzi la regolazione della velocità di lavoro garantisce il regime di rotazione costante di una macchina operatrice. Velocità di marcia e di lavoro uniformi possono essere impostate mediante la leva multifunzione Tempomat, collocata sul piantone dello sterzo. L’aria necessaria per la combustione viene aspirata nella zona retrocabina all’altezza del tetto, dove c’è relativamente poca polvere.

Un radiatore di grandi dimensioni a comando termostatico con ventola ad azionamento idrostatico mette a disposizione un’elevata potenza refrigerante e impedisce il surriscaldamento del motore quando il veicolo avanza a bassa velocità e l’assorbimento di potenza delle attrezzature è elevato. L’impianto di raffreddamento, dislocato perifericamente e suddiviso in due sezioni distinte, è resistente all’imbrattamento. Il radiatore di tipo basculante e la griglia di pulitura estraibile, studiati per l’impiego in ambienti polverosi e fangosi, sono ben accessibili.

Il cambio manuale Telligent: per cambi di marcia veloci e sicuri 

La gamma U 300, U 400 e U 500 è equipaggiata di serie con un cambio manuale interamente sincronizzato con otto marce avanti e sei od otto retromarce. Con l’adozione del cambio elettropneumatico Telligent vengono meno i leveraggi meccanici che collegano la leva di comando al cambio di velocità. I cambi di marcia vengono eseguiti in modo veloce e sicuro e sono escluse manovre errate: infatti tutto è guidato dalla centralina elettronica che calcola il rapporto di spunto e quelli successivi e li preseleziona. 

I comandi di cambio marcia che il conducente impartisce sfiorando appena la leva del cambio sono trasmessi elettronicamente al cambio stesso. La centralina di comando calcola istantaneamente la coppia e, in funzione del numero di giri, il rapporto successivo più adatto. Sull’ampio display nella plancia portastrumenti viene visualizzato il rapporto selezionato dall’elettronica. Se il conducente ritiene opportuna la preimpostazione, non deve far altro che confermare la marcia selezionata premendo il pedale della frizione, oppure preselezionare manualmente un altro rapporto. Azionando la frizione la marcia viene innestata pneumaticamente con una brevissima interruzione della forza di trazione.

Con gruppi riduttori supplementari per marce di lavoro e marce lente si possono realizzare fino a 24 rapporti utilizzabili sia nella marcia avanti che in retromarcia. Tali riduttori consentono di adeguare la velocità di trasferimento e quella di lavoro in un campo da 0,1 km/h a oltre 80 km/h in base alle specifiche esigenze operative. 

La trazione integrale permanente: per marciare sicuri anche in fuoristrada

Nuova è anche la trazione integrale permanente, nella quale i due assali a portale e quindi tutte e quattro le ruote motrici sono sempre in presa. Se il fondo lo rende necessario, il differenziale centrale può essere bloccato in modo da assicurare la trazione. Se le condizioni del terreno sono ancora più avverse, interviene il bloccaggio del differenziale posteriore di serie. A richiesta anche l’asse anteriore può essere equipaggiato con il bloccaggio del differenziale. Tutti i bloccaggi sono inseribili e disinseribili con il veicolo in moto e rendono solidali tra loro i due tronchi dell’albero di trasmissione, ovvero i due semialberi di ogni asse attraverso un innesto a denti frontali: di conseguenza, la forza motrice viene trasmessa senza slittamenti a tutte e quattro le ruote. L’effetto bloccante al 100% ottenuto con il bloccaggio dei differenziali di entrambi gli assi garantisce la massima motricità in fuoristrada. La trazione integrale permanente riduce l’usura dei pneumatici, aumenta la durata della catena cinematica e la stabilità di marcia.

Il convertitore di coppia con frizione meccanica: carichi pesantissimi, massima forza di trazione 

Gli Unimog porta-attrezzi della gamma U 300 – U 500 possono essere equipaggiati con un convertitore di coppia con frizione meccanica in grado di trasmettere fino a 170 kW/230 CV, una potenza che ne rende possibile l’impiego misto su strada e rotaia come veicolo capace di trainare carichi fino a 1.000 t. Il convertitore di coppia con frizione meccanica agevola il traino e lo spunto con carichi pesantissimi – senza strappi, con un minor numero di cambi marcia e senza usura della frizione, poiché il convertitore di coppia moltiplica fino a 2,5 volte la coppia del motore. Non appena viene raggiunta una determinata differenza tra le velocità di rotazione, interviene automaticamente il dispositivo di bloccaggio del convertitore integrato (“lock-up”). Il rendimento aumenta poiché in tal modo si ottiene una riduzione delle perdite idrauliche. Se il conducente richiede repentinamente una coppia maggiore, il convertitore viene reinserito da un interruttore kick-down. Dato che può essere abbinato alla presa di forza frontale e a prese di forza secondarie dal motore, il convertitore di coppia con frizione meccanica può essere impiegato con tutti gli attrezzi di lavoro.

Il sistema frenante: sicurezza a 360 gradi

Come in tutti i veicoli Mercedes-Benz, anche su Unimog la sicurezza assume la massima importanza in ogni situazione di marcia. Come freno di servizio Unimog adotta un impianto frenante a doppio circuito con dischi a ridotta usura su tutte e quattro le ruote. Il freno motore a due stadi, comandato da una valvola di strozzamento ad effetto continuo nella testa cilindri e una valvola a farfalla nel collettore di scarico, è utilizzabile appieno a partire da un regime di 900 giri/min. Il sistema antibloccaggio ABS, installato di serie sulla gamma U 300 – U 500, si disinserisce automaticamente con i differenziali bloccati. Però può essere disattivato anche manualmente premendo un pulsante. Ciò è utile ad esempio nella guida fuoristrada, dal momento che si possono formare cunei di terra davanti alle ruote bloccate. Il correttore automatico di frenata (ALB), di serie, modula la forza frenante in funzione del carico del veicolo. Un indicatore di usura delle pastiglie freno informa il conducente tempestivamente sulle condizioni dei freni.

Novità introdotte nei sistemi elettrici ed elettronici

L’impianto elettrico di bordo è alimentato da un alternatore da 24 V e 80 A (a richiesta 100 A). La capacità della batteria è di due volte 12 V e 115 A (a richiesta 135 A). Di conseguenza l’impianto elettrico è dimensionato per rispondere al fabbisogno di corrente di numerosi equipaggiamenti elettrici di serie, nonché per collegare utilizzatori elettrici supplementari e garantire un funzionamento affidabile con una sufficiente riserva di capacità anche in condizioni climatiche estreme, ad esempio in pieno inverno, persino operando con le attrezzature più pesanti aventi il maggior assorbimento di potenza. Sono inedite le due aperture predisposte nella cabina di guida, attraverso le quali i cablaggi delle attrezzature possono essere introdotti direttamente nella cabina stessa. La calotta di chiusura impedisce al rumore, al freddo e all’umidità di penetrare dall’esterno nell’abitacolo.

All’interno della cabina sono presenti una presa da 12 V ed una da 24 V, mentre all’esterno del veicolo si trovano quattro prese che consentono di collegare utenze elettriche supplementari e quadri di comando attrezzi esterni senza la necessità di posare ulteriori cavi elettrici (una da 24 V anteriormente a sinistra sullo scudo paraurti, una da 12 V posteriormente ed una da 24 V sulla traversa terminale, nonché un’altra laterale in corrispondenza del vano batterie).

L’elettronica di bordo parametrizzabile permette un’impostazione base semplice e pratica delle funzioni del veicolo quali la limitazione del regime del motore per proteggere le attrezzature e le varie prese di forza azionate meccanicamente, il blocco partenza con i piedi stabilizzatori poggianti sul suolo, il blocco retromarcia e la limitazione della velocità, oppure la funzione di avvio e arresto del motore attivabile tramite le prese elettriche per le attrezzature (ad esempio quando si eseguono lavori con una piattaforma aerea). In tal modo è garantita la massima sicurezza di esercizio per il conducente, per le eventuali persone che si trovano nell’immediato raggio di azione del veicolo e per il veicolo stesso. Inoltre, nel caso di una variazione della dotazione o del profilo di utilizzo del veicolo, i parametri possono essere reimpostati e adeguati senza problemi alla nuova situazione.

La componentistica elettrica ed elettronica del sistema complessivo Unimog è stata sottoposta a prove EMC e soddisfa tutte le disposizioni di legge vigenti in materia di compatibilità elettromagnetica. Ciò garantisce un funzionamento sicuro ed affidabile anche in presenza di campi elettromagnetici molto forti, come ad esempio nei pressi di stazioni radio o di elettrodotti.

Infinite possibilità di allestimento con attrezzature

Le possibilità di allestimento sono state notevolmente ampliate: rispetto a quelle disponibili per le gamme precedenti: moduli preinstallati di interfacciamento meccanico, idraulico ed elettrico (messi a punto in stretta collaborazione con le aziende partner costruttrici di attrezzature per l’Unimog) permettono l’allestimento del veicolo con una molteplicità di differenti combinazioni di attrezzi. Tutti i punti di attacco compatibili con gli attrezzi esistenti sono già predisposti. Le quattro zone di attacco conferiscono ai veicoli la massima flessibilità nell’impiego degli attrezzi, poiché consentono di eseguire diverse operazioni contemporaneamente. Oltre alle attrezzature già sperimentate, con i porta-attrezzi di nuova concezione si possono impiegare anche numerosi nuovi attrezzi, messi a punto in collaborazione con le aziende costruttrici.

L’aggancio di attrezzi portati è previsto sul frontale del veicolo, posteriormente, sul cassone/telaio e tra gli assi. La piastra porta-attrezzi anteriore integrata, regolabile in altezza, permette di agganciare ed impiegare in modo sicuro e senza problemi vari attrezzi di lavoro, indipendentemente dalle altezze di attacco e dalle misure dei pneumatici. Grazie alla libera visuale sulla piastra frontale gli attrezzi possono essere agganciati e sganciati in tutta sicurezza da un solo operatore. Per gli attrezzi installati tra gli assi (ad esempio spazzole rotanti o frese per asfalto) sono previsti punti di fissaggio sul telaio ed in corrispondenza del fulcro del braccio longitudinale della sospensione posteriore, che consentono un’installazione semplice e adeguata al flusso di potenza. Posteriormente, gli attrezzi vanno montati sulle apposite guarnizioni della traversa terminale.

Proprio la zona centrale (sul cassone o in luogo del cassone) offre numerose innovazioni finalizzate ad aumentare la flessibilità nell’allestimento con attrezzi che, a scelta, possono essere montati sul cassone, sui quattro punti di attacco sferici del supporto del cassone o direttamente sull’autotelaio. Sistemi scarrabili di nuova concezione e la conformazione diritta dell’autotelaio rendono per esempio possibile un montaggio rapido direttamente sui punti di attacco sferici del telaio intermedio del cassone. Il cassone può essere staccato dal cilindro idraulico di ribaltamento e quindi rimosso velocemente grazie ad un dispositivo di bloccaggio rapido. Gli allestimenti fissi o le attrezzature da sostituire raramente possono essere montati direttamente sui longheroni diritti del telaio, sui quali sono già predisposti i fori e le mensole di attacco. In tal caso si ottengono, grazie all’eliminazione del telaio intermedio del cassone, un ulteriore aumento della portata utile e l’abbassamento del baricentro. Gli attrezzi possono essere montati anche direttamente nel o sul cassone, mediante gli appositi occhielli di fissaggio presenti nel fondo del cassone. Nella zona retrocabina è stato previsto uno spazio sufficiente entro la sagoma del veicolo per installare, ad esempio, piedi stabilizzatori per gru idrauliche o piattaforme aeree.

Prese di forza e sistema idraulico: azionamento e comando degli attrezzi

L’azionamento degli attrezzi è ottenuto per mezzo di una presa di forza meccanica frontale con power-shift, capace di trasmettere fino a 150 kW di potenza a 1.000 giri/min e con protezione elettronica dai sovraccarichi, nella quale il regime di rotazione del motore può essere aumentato o ridotto tramite l’acceleratore a mano (di serie), oppure un apposito pulsante a parte. Il regime di rotazione della presa di forza frontale può essere impostato senza soluzione di continuità da 500 a 1.100 giri/min. Varie prese di forza meccaniche, dal motore e dal cambio ed inseribili mediante innesti a denti frontali azionati elettropneumaticamente, completano le possibilità di utilizzo nell’impiego degli attrezzi. 

L’azionamento ed il comando degli attrezzi sono affidati ad un potente impianto idraulico di lavoro e all’impianto idraulico di potenza VarioPower. I veicoli sono dotati di serie di un impianto idraulico a semplice o doppio circuito con quattro distributori. Con esso sono possibili fino a otto impulsi di comando attrezzi. L’impianto idraulico di lavoro può essere integrato con il nuovo impianto idraulico con potenza VarioPower a uno o due circuiti supplementari per l’azionamento di attrezzi ad elevato assorbimento di potenza. Il comando dell’impianto idraulico è notevolmente facilitato da un joystick a coulisse. All’occorrenza è possibile estrarre il joystick dalla sua sede nella consolle centrale per posizionarlo in modo flessibile all’interno della cabina, o usarlo con uno specifico cavo di prolunga per telecomandare gli attrezzi dall’esterno.

Per evitare confusioni tra le varie prese idrauliche anteriori (al massimo otto) e posteriori (al massimo quattro) e consentire un rapido e facile cambio degli attrezzi (sia nuovi che vecchi), le prese sono munite di innesti rapidi standardizzati e contrassegnati da colori e numeri. La corrispondente codifica cromatica si ritrova anche sui comandi posti sulla consolle centrale in cabina. 

L’impianto idraulico di lavoro (circuito 1) è concepito come sistema idraulico aperto con un serbatoio da 45 l, una pompa a portata fissa di 25 l/min (al regime nominale di rotazione) e una pressione di lavoro di 200 bar. Tramite quattro distributori a doppio effetto e gli innesti rapidi anteriori e posteriori si possono gestire fino a otto impulsi di comando attrezzi oppure azionare motori idraulici funzionanti nella fascia bassa di potenza. L’impianto idraulico di lavoro è quindi estremamente versatile e si presta anche all’alimentazione ed al comando di cilindri idraulici a semplice o doppio effetto e cilindri di grande volume. La posizione flottante può essere comandata individualmente per ogni distributore. Inoltre, un radiatore olio con un’elettroventola ad inserimento automatico in funzione della temperatura, provvede ad un minore riscaldamento dell’olio.

Con una portata di 50 l/min e, a richiesta, una pressione di lavoro di 240 bar, il secondo circuito idraulico (che lavora indipendentemente dal primo) consente di alimentare attrezzi che richiedono più potenza. La commutazione delle portate dal circuito 1 al circuito 2 e viceversa è possibile in qualsiasi momento. Una valvola per sommare le portate dei circuiti 1 e 2 (fino a 75 l/min) permette di azionare utenze idrauliche funzionanti nella fascia di potenze fino a 30 kW. A richiesta sono disponibili inoltre distributori proporzionali che, nel circuito 1, consentono una modulazione particolarmente sensibile, sicura e comoda di tutti gli impulsi di comando, con velocità di attuazione sull’attrezzo direttamente proporzionale all’escursione del joystick.

L’impianto VarioPower: maggior potenza per gli attrezzi

L’impianto idraulico di potenza VarioPower, disponibile sugli Unimog, amplia le possibilità di utilizzo e azionamento di attrezzi di un terzo circuito (chiuso) e di un quarto circuito (aperto), con serbatoio olio comune da 50 l. Esso consente l’azionamento diretto degli attrezzi senza “passi intermedi” sotto forma di pompe esterne azionate dalle prese di forza del veicolo. Essendo infatti la pompa idraulica già integrata nel veicolo, l’impianto VarioPower è particolarmente indicato per l’azionamento di motori idraulici, e consente dunque di fare a meno di pompe idrauliche esterne e/o di motori diesel ausiliari specifici per gli attrezzi. Ciò riduce significativamente il costo di acquisto di nuove attrezzature, contribuendo inoltre ad incrementare la redditività delle nuove macchine operatrici nell’impiego con attrezzi portati ed attrezzi installati sul cassone o sul telaio.

Il rapporto tra il numero di giri del motore e quello della presa di forza posteriore, azionata idraulicamente, è variabile. Infatti, l’impianto idraulico di potenza funziona indipendentemente dal regime del motore, con una pompa a pistoni assiali a cilindrata variabile. L'impianto è dimensionato in modo da raggiungere la massima portata già a 1.800 giri/min, nonostante il regime nominale del motore sia più alto.

La pompa a pistoni assiali del terzo circuito (chiuso), corredata di una pompa di alimentazione, ha una portata variabile da 0-125 l/min. Grazie anche ad una pressione di lavoro di 340 bar, il circuito VarioPower chiuso è ideale per l’azionamento di motori idraulici che richiedono una portata costante indipendentemente dalla velocità di marcia, nonché per l’azionamento ineccepibile di attrezzi funzionanti nella fascia alta di potenza fino a 68 kW, ad esempio macchine tagliaerba.

La pompa a pistoni assiali del quarto circuito VarioPower (aperto) ha una portata variabile da 0-90 l/min ad una pressione di 280 bar. Il circuito aperto serve per azionare sia attrezzi fino a 42 kW sia motori idraulici che richiedono una portata costante indipendentemente dalla velocità di marcia, e soprattutto per prelevare rapidamente maggiori quantità di olio in alta pressione necessarie per breve tempo.

Entrambi i circuiti VarioPower possono funzionare in parallelo. Quando si inserisce l’impianto idraulico di potenza, una funzione Memory attiva l'ultima portata impostata. La portata preselezionata in entrambi i circuiti rimane costante a partire da un determinato regime del motore fino al raggiungimento del regime nominale. Il motore idraulico funziona indipendentemente dalla velocità di marcia. I cambi marcia si possono eseguire senza interruzione della mandata di olio. La potenza/portata delle pompe idrauliche può essere impostata a mezzo del joystick. La variazione semplice e rapida della portata tramite un tasto “+/-” e il joystick per adeguarla ad utenze con differente fabbisogno di olio può essere eseguita anche sotto carico. Le pompe sono disinseribili. Con il motore spento il nuovo impianto idraulico viene azionato tramite un innesto a denti frontali a comando elettropneumatico. Grazie all’integrazione del sistema in un telaio intermedio di maggiore altezza, VarioPower è facile da installare e può essere rimosso altrettanto agevolmente insieme al telaio intermedio del cassone qualora se ne possa fare a meno o sia necessaria una maggiore portata utile.

L'alleggerimento della lama sgombraneve: “più pressione sul veicolo” 

Anche la funzione di alleggerimento della lama sgombraneve è integrata nel veicolo. Un presupposto indispensabile a questa funzione è l’equipaggiamento del veicolo con un impianto idraulico a doppio circuito e comandi proporzionali. L’alleggerimento della lama sgombraneve si attiva con un interruttore e garantisce un’elevata sicurezza di funzionamento, grazie alla taratura relativa al sistema complessivo veicolo/attrezzo. Attraverso la regolazione del livello di pressione nel cilindro di sollevamento della lama sgombraneve (ma anche di altre attrezzature portate a contatto con il suolo, ad esempio spazzatrici frontali) si ottiene un semplice e veloce adattamento alle rispettive condizioni operative della pressione esercitata dall’attrezzo sul terreno. Il conducente esegue la regolazione precisa azionando un tasto “+/-” e spostando il joystick sulla consolle centrale. L’alleggerimento della lama sgombraneve, oltre che ad una maggiore motricità alle ruote anteriori e ad una migliorata direzionalità e stabilità, contribuisce a ridurre la rumorosità e l’usura del coltello raschiante.

La compatibilità ambientale: un fattore di primaria importanza

Specificamente agli impieghi in riserve naturali e zone di protezione delle acque, oppure in altre aree biologicamente sensibili, i nuovi propulsori possono essere alimentati senza problemi a metilestere dell’olio di colza. A tale scopo non è necessaria alcuna modifica. L’impianto idraulico può essere riempito con olio idraulico biodegradabile, le pastiglie dei freni e le guarnizioni della frizione sono realizzati con materiali privi di amianto. L’impianto di condizionamento dell’aria è esente da HCFC, ed i motori Euro 3 sono riciclabili al 99%.

Versatilità di utilizzo: alcuni esempi

Servizi comunali, di gestione delle strade ed autostrade e durante tutto l’anno

Gli Unimog U 300, U 400 e U 500 sono destinati ad essere impiegati durante tutto l’anno in città, nei comuni e presso gli enti gestori di strade ed autostrade: esiste già un grande numero di attrezzature con cui i veicoli porta-attrezzi sono in servizio da primavera ad inverno inoltrato. Grazie alla cooperazione con aziende leader costruttrici di attrezzature per l’Unimog sono stati sviluppati, perfezionati e sperimentati nuovi attrezzi che rendono le nuove macchine operatrici ancora più flessibili nell’impiego, e quindi ne aumentano l’economicità e la redditività. La spaziosa cabina di guida, con impianto di condizionamento integrato, offre un contributo indispensabile per mantenere il conducente in condizioni fisiche ottimali, durante l’arco di tutta la giornata lavorativa. Il cambio Telligent con il regolatore di velocità Tempomat, di serie, ed il potente impianto idraulico con il comodo comando a joystick lo coadiuvano nel lavoro. 

I principali servizi che i veicoli Unimog U 300 – U 500 offrono ai gestori sono:

- Viabilità invernale con sgombraneve, spargitore e spazzatrice interassiale;

- Pulizia stradale con spazzatrice scarrabile;

- Lavaggio di delineatori e barriere stradali;

- Falciatura con tagliaerba frontale e posteriore  a braccio per lavori in banchina;

- Disintasamento di fognature con pompe ad alta pressione.

Industrie edili ed energetiche 

Raggiungere rapidamente il cantiere marciando con gli attrezzi portati ad un’andatura massima di 80 km/h, magari percorrendo anche tratti sterrati, e operare in spazi molto ristretti: i requisiti che i mezzi d’opera e i veicoli porta-attrezzi devono possedere nelle industrie edile ed energetica sono una sfida che l’Unimog raccoglie ben volentieri. In tale ambito, come negli impieghi comunali, il lavoro è facilitato notevolmente da numerosi accorgimenti quali l’impianto di condizionamento integrato, il cambio Telligent con regolatore di velocità Tempomat, nonché il potente impianto idraulico VarioPower.

La gamma U 300 – U 500 garantisce  principali impieghi anche in questi settori e nelle costruzioni stradali attraverso allestimenti specifici quali gru, fresatrice per asfalto ed escavatore.

Trattori stradali e veicoli da trasporto
Redditività ed efficienza: questi sono i principali criteri adottati dalle imprese industriali o edili quando si tratta di trasportare o trainare grandi carichi. E gli impieghi come trattore sono uno dei maggiori punti di forza della gamma porta-attrezzi Unimog. Grazie alle loro dimensioni compatte, all’eccellente comportamento su strada ed all’elevata motricità sullo sterrato, i carichi da trainare vengono trasportati ovunque in tutta sicurezza, sia su strada che fuoristrada, anche nelle situazioni più anguste. E anche speditamente, con velocità di trasferimento nel limite consentito dalla legge di 80 km/h. 

Nei servizi di trasporto per l’industria, l’edilizia ecc. i veicoli Unimog possono sfruttare appieno le loro doti di versatilità e trattività. La presa di corrente per rimorchio consente di utilizzare a turno tutti i rimorchi usuali sul mercato, indipendentemente dal fatto che adottino impianti elettrici a 12 V o a 24 V. Per la frenatura sicura di rimorchi grandi e pesanti i veicoli possono essere equipaggiati con una presa per ABS. Per il trasporto ed il traino di carichi pesantissimi è disponibile a richiesta anche un convertitore di coppia con frizione meccanica in grado di trasmettere fino a 170 kW/230 CV di potenza. Esso consente di partire da fermo senza strappi, con un minor numero di cambi di marcia e senza usura della frizione.

Equipaggiati con un carrello di guida su rotaie, i veicoli Unimog U 300, U 400 e U 500 nell’impiego su strada e rotaia sono una soluzione obbligata, senza alternativa. Impiegati su rotaia come locomotive da manovra questi veicoli sono autorizzati a trainare carichi fino a 1.000 t. Se si solleva il carrello di guida su rotaie, l’Unimog può abbandonare la sede ferroviaria ed è pronto per svolgere altri lavori su strada.

Se poi non dovesse esserci niente da trasportare o da trainare, gli Unimog possono essere allestiti con diversi attrezzi di lavoro e possono venire impiegati per la manutenzione della linea ferroviaria e delle aree pertinenti, per svolgere servizi invernali e così via nell’area dello stabilimento o in cantiere. La possibilità offerta da questa gamma Unimog, cioè un elevato grado di utilizzazione durante tutto l’anno, consente di evitare lunghi e costosi tempi di fermo, contribuendo quindi ad incrementare l’economicità e la redditività dell’impresa.

